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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 8 DEL 20.02.2024 

 

Oggetto:  Fondo di Sviluppo e Coesione 2021 - 2027 – Interventi di varie opere pubbliche la cui attuazione è 

affidata al Consorzio Industriale del Lazio – Istituzione gruppo di lavoro e attività di supporto: 

determinazioni 

IL DIRETTORE 
Premesso che:  

- in forza dell’articolo 40 della legge regionale della Regione Lazio 22 ottobre 2018, n. 7, e successive 

modifiche, è stato disposto l’avvio del procedimento di fusione (cd. “propria”) dei vigenti consorzi per lo 
sviluppo industriale del Lazio (CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE FROSINONE, 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ROMA-LATINA, CONSORZIO PER LO SVILUPPO 

INDUSTRIALE DEL SUD PONTINO, CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL LAZIO 
MERIDIONALE, CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI RIETI) 

mediante costituzione di un nuovo consorzio unico; 

- il comma 10 del predetto articolo 40 della legge n. 7 del 2018 dispone che, in quanto compatibili, si 

applichino gli articoli 2501 e seguenti del codice civile; 

- in conformità con la predetta normativa, la Giunta Regionale del Lazio, con deliberazione numero 328 in 
data 4 giugno 2021, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ha approvato il relativo progetto 

di fusione (allegato alla delibera stessa) e lo statuto del nuovo Consorzio; 

- gli organi amministrativi di ciascun Consorzio hanno approvato il progetto di fusione con deliberazioni delle 

assemblee generali; 

- in data 01.12.2021 veniva stipulato dai rispettivi Presidenti dei Consorzi, l’Atto di Fusione in un unico 

Consorzio denominato “Consorzio Industriale del Lazio”, presso il dottor Marco PINTO, Notaio in Roma, 

n. repertorio 13154 raccolta n. 9185, ultima registrazione avvenuta in data 20.12.2021; 

- il Consorzio Industriale del Lazio è regolato dalle disposizioni contenute nell’Atto di fusione innanzi 

specificato, nonché dalle disposizioni contenute nello Statuto consortile composto da 29 articoli e costituente 

parte integrante e sostanziale dell’atto di fusione de quo; 

Premesso, inoltre, che:  

- il Consiglio regionale del Lazio con deliberazione n. 13 del 22 dicembre 2020 “Un nuovo orizzonte di 

progresso socioeconomico - Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027” (Indirizzi 2027) ha delineato le principali strategie di 

sviluppo individuate nei 5 Obiettivi di Policy previsti dai Regolamenti comunitari e l’allocazione finanziaria 

sui Fondi comunitari (FESR, FSE+, FEAMP, FEASR), sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC), nonché la 

griglia programmatica da seguire per la stesura dei Programmi 2021-2027 che dovranno essere presentati alla 

Commissione Europea;  

- la Giunta Regionale, con DGR n.603 del 28.9.2021 recante “Attuazione deliberazioni CIPESS n.2 del 29 

aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione” e n.29 del 29 

aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio” 
- Nomina dell’autorità Responsabile e dell’autorità di Certificazione del Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Lazio, e istituzione del Comitato di Sorveglianza”, ha provveduto, ai sensi dell’art.4 della Delibera 

CIPESS n.2/2021 e dell’art. 2, punto 2.2, della Delibera CIPESS n.29/2021, all’istituzione del Comitato di 

sorveglianza del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Lazio; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n.960 ha approvato il Sistema di Gestione e Controllo 

(SI.GE.CO.) del Piano Sviluppo Coesione della Regione Lazio, redatto in ottemperanza alle linee guida 

dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

- il citato SI.GE.CO., al capitolo 2.3, prevede quanto segue: “Per l’implementazione del PSC Lazio, l’AR può 

avvalersi di Organismi intermedi formalmente delegati e incaricati della gestione e del controllo di 

operazioni. L’AR può designare gli Organismi intermedi, pubblici o privati, per lo svolgimento di determinati 

compiti o per la gestione di parte del PSC Lazio. Gli organismi intermedi svolgono tali attività per conto 

dell’AR nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni. L’organismo intermedio deve garantire la 

propria solvibilità e competenza nel settore interessato, nonché la propria capacità di gestione amministrativa 

e finanziaria. L’assegnazione di tale ruolo deve avvenire per accordo scritto (di norma una Convenzione) tra 

l’organismo intermedio e l’AR ovvero il RLI al quale è demandata la Responsabilità di gestione di una parte 

del Piano, previa verifica con l’AR”; 
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Atteso che:  

- con Deliberazione del CdA - n. 34 del 17.02.2022 avente ad oggetto “Sviluppo e Coesione - Approvazione 
programma utilizzo investimenti infrastrutturali Consorzio Industriale del Lazio” il Consorzio Industriale 

del Lazio ha approvato il Piano delle opere Infrastrutturali, volto a promuovere, nell'ambito delle aree degli 

agglomerati industriali, le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di attività industriali, 

artigianali, del commercio, del terziario e dei servizi. Il Piano prevede n. 40 interventi ed investimenti per € 

49.971.044,94; 

- con DGR n. 822 del 27.11.2023 la Regione Lazio ha approvato lo Schema di Accordo per la Coesione FSC 

2021-2027, sottoscritto da Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della Regione Lazio; 

Tenuto conto che la Regione Lazio – Direzione Regionale Programmazione Economica, con nota del Responsabile 

Unico dell’Attuazione dell’Accordo per la Coesione - n. 103355 del 24.01.2024, ha comunicato al Consorzio che 

con la DGR 822/2023 è stata stabilita una diversa utilizzazione della somma di 50 milioni di euro, precedentemente 

destinata dalla delibera CIPESS n.79/2021 al finanziamento del Fondo di Fondi (Nuova sezione credito FdF), a due 

differenti linee di intervento:  

1. interventi manutentivi sulla viabilità̀, per complessive risorse FSC pari a € 4.528.501,03, la cui attuazione è 

affidata ad ASTRAL spa; 

2. interventi per varie opere pubbliche in diversi comuni ed aree produttive, per complessive risorse FSC pari a 

€ 45.471.498,97, la cui attuazione è affidata al Consorzio Industriale del Lazio; 

Considerato che nella nota sopracitata, la stessa Regione Lazio evidenzia che la delibera CIPESS n. 16 del 

20.07.2023 ha stabilito al punto 1.4, per i finanziamenti a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione stanziati in 

anticipazione sul periodo 2021-2027, l’obbligo di assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (OGV) - 

intesa come sottoscrizione del contratto di appalto - entro il 31.12.2024, pena la decadenza del finanziamento; 

Visto e richiamato il Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 14.02.2024 con il quale il CdA ha:  

- preso atto della necessità indifferibile di procedere urgentemente all’attuazione degli interventi in oggetto (in 

particolare la progettazione e la predisposizione della documentazione di gara), con l’obiettivo di avviare nel 

più breve tempo possibile le procedure di affidamento delle opere; 

- tenuto conto che il 1° luglio 2023 è entrato in vigore il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e 

delle centrali di committenza previsto dagli articoli 62 e 63 e dall’allegato II.4 del nuovo Codice dei Contratti, 

d.lgs. n. 36/2023; 

- tenuto conto, inoltre, che il Consorzio Industriale del Lazio dal 12.07.2023 rientra nell’elenco delle Stazioni 

Appaltanti qualificate istituito presso l’ANAC con livello di qualificazione massima (L1); 

- valutato opportuno avere un coordinamento unico tra le articolazioni territoriali dei procedimenti relativi alle 

opere previste nel Piano delle Opere Infrastrutturali approvate con la Deliberazione di CdA n. 34 del 

17.02.2022; 

- ritenuto di creare un gruppo di lavoro composto da risorse interne del Consorzio, di ogni Articolazione 

territoriale, che si occupi di avviare nel più breve tempo possibile le procedure di affidamento delle opere 

previste nel Piano, ovvero giungendo, per ciascun’opera alla sottoscrizione del contratto di appalto entro 

il termine del 31.12.2024 come richiesto dalla Regione Lazio; 

- ritenuto di individuare una figura responsabile del gruppo di lavoro, nella risorsa interna arch. Domenico 

Montoni della sede di Frosinone, che abbia anche la responsabilità di referente diretto con la Regione Lazio 

per tutti gli aspetti e le necessità inerenti le opere in oggetto e al quale venga riconosciuto, relativamente 

all’impegno aggiuntivo rispetto all’orario di lavoro un “superminimo” assorbibile pari ad € 12.000 anno 

lorde, collegato allo svolgimento del ruolo. Tale superminimo verrà meno una volta che le funzioni per le 

quali lo stesso viene corrisposto, non verranno più espletate/ricoperte dal lavoratore; 

- ritenuto di individuare altre figure interne da affiancare al Responsabile nelle operazioni sopraindicate, quali 

i Dirigenti delle sedi territoriali, i  RUP ed i loro collaboratori e precisamente per la Sede Latina: Martini 

Emanuela, Sede Rieti: Daniele De Angelis, Marco Mostarda, Sede Cassino: Walter Bevilacqua, Marco 

Ferdinandi e Simona Sarra, Sede Frosinone: Giovanni Belli, Sede Gaeta: Francesco Violo, oltre ai dipendenti 

Valentini Filippo per il sistema documentale/sede Latina e Fiorillo Gianluigi per ICT/sede Cassino; 

- preso atto della necessità che il Consorzio sia avvalga del supporto di diverse professionalità qualificate 

esterne per l’assistenza a tutte le attività necessarie all’attuazione degli interventi in oggetto, in particolare la 
validazione della progettazione, la verifica sismica e la predisposizione della documentazione di gara-

pubblicazione; 
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Preso atto che l’ingente mole di lavoro e la carenza di professionalità specializzate nella materia degli appalti 

pubblici, rendono indispensabile un supporto peculiare da reperire all’esterno della struttura, al fine di consentire 

allo stesso personale interno di rendere l’attività di specie comunque non eccessivamente incidente sull’ordinaria 

operatività per le correnti (e irrinunciabili) incombenze del Consorzio; 

Visto che, con lo stesso Verbale n. 2/2024, il Consiglio di Amministrazione ha dato mandato al Direttore di disporre 

urgentemente la creazione del Gruppo di Lavoro nelle forme e modi sopra specificate; 

Tenuto conto dei solleciti da parte della Regione Lazio ed in particolare delle richieste di riscontro alla nota del 

Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo per la Coesione - n. 103355 del 24.01.2024, ovvero della 

necessità improcrastinabile di segnalare eventuali criticità su alcuni dei 39 interventi finanziati; 

Visto il D. Lgs. 36/2023; 

Visto lo Statuto consortile;  

DISPONE 

Di richiamare integralmente tutte le sovraesposte premesse, da intendersi quale parte motivata del presente 

provvedimento, 

1. Di creare un gruppo di lavoro composto da risorse interne del Consorzio, di ogni Articolazione territoriale (RUP 

e Collaboratori), che si occupi di avviare nel più breve tempo possibile le procedure di affidamento delle opere 

previste nel Piano delle Opere Infrastrutturali approvate con la Deliberazione di CdA n. 34 del 17.02.2022, 

ovvero giungendo, per ciascun’opera alla sottoscrizione del contratto di appalto entro il termine del 31.12.2024; 

2. Di individuare quale Responsabile del gruppo di lavoro, la risorsa interna arch. Domenico Montoni della sede 

di Frosinone, che avrà la responsabilità di referente diretto con la Regione Lazio per tutti gli aspetti e le necessità 

inerenti le opere in oggetto; 

3. Di stabilire che il Responsabile sarà affiancato nell’attività propedeutica all’attuazione degli interventi previsti 

nel Piano delle Opere Infrastrutturali approvate con la Deliberazione di CdA n. 34 del 17.02.2022, da altre figure 

interne, quali i Dirigenti delle sedi territoriali, i  RUP ed i loro collaboratori e precisamente per la Sede Latina: 

Martini Emanuela, Sede Rieti: Daniele De Angelis, Marco Mostarda, Sede Cassino: Walter Bevilacqua, Marco 

Ferdinandi e Simona Sarra, Sede Frosinone: Giovanni Belli, Sede Gaeta: Francesco Violo; oltre ai dipendenti 

Valentini Filippo per il sistema documentale/sede Latina  e Fiorillo Gianluigi per ICT/sede Cassino; 

4. Di dare mandato al Responsabile del Gruppo di lavoro di individuare con la massima urgenza e attraverso la 

procedura prevista di legge:  

- una società per i Servizi di Supporto tecnico-legale per le Stazioni Appaltanti: Controllo lettera di invito, 

bando, disciplinare di gara e allegati da remoto - Richiesta C.I.G. - Pubblicazione e Perfezionamento - 

Pubblicazione Sito Internet Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Supporto telefonico al RUP - 

Verifica dei requisiti - Trasmissione dei dati all’ANAC - Trasmissione dati alla BDAP; 

- un professionista tecnico, iscritto all’Albo, per i servizi tecnici necessari al supporto del Gruppo di 

Lavoro istituito; 

- una Società, per la verifica dei progetti e di supporto al RUP per la validazione dei progetti; 

5. Di stabilire che, per la copertura dei costi degli incarichi esterni di cui al punto 4, ex art.15 comma 6 del D. Lgs. 

36/2023, vengano destinate risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di ciascuna 

gara per Lavori, da inserire nei singoli QTE delle opere; 

6. Di riconoscere al Responsabile del Gruppo di lavoro, relativamente all’impegno aggiuntivo rispetto all’orario di 

lavoro un “superminimo” assorbibile pari ad € 12.000 anno lorde, collegato allo svolgimento del ruolo. Tale 

superminimo verrà meno una volta che le funzioni per le quali lo stesso viene corrisposto, non verranno più 

espletate/ricoperte dal lavoratore; 

7. Di trasmettere alla Regione Lazio – Attività Produttive – il presente atto ai fini della rendicontazione di cui alla 

LR n. 20/2021 – DGRL n. 1010/22 per le spese non ricomprese nei QTE delle opere; 

8. Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sull’Albo pretorio online dell’Ente e nella sezione 

“Amministrazione trasparente” ai sensi degli artt. 23 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

  

Il Direttore Generale 

   Arch. Claudio Ferracci 
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